


















ALLEGATI: 

Certificato contestuale con stato di famiglia 

Certificato di residenza 

Copia libretto auto 

Estratto di ruolo A.E.R 

Comunicazione di credito/riscontro 
Ultime tre Dichiarazioni Redditi modello 730 

Ultime tre buste paga 

Accettazione incarico 0CC 

Determinazione compenso OCC 

Relazione particolareggiata OCC 

Determinazione compenso Avvocato 

Spese mensili 

Isee 

Estratto Banca Unicredit 

Piano ammortamento 

Ai fini del versamento del contributo unificato, si dichiara che la presente controversia verte in 

materia di composizione della crisi da sovraindebitamento ed è soggetta al contributo fisso nella 

misura di ¬ 98,00 e ¬. 27,00 per bolli. 

Sottoserivono la presente procedura di ristrutturazione dei debiti degli istanti sig.ri Edoardo Tortora 
e Vitiello Maria. 

Av.ugeni lemmino Edoardo Tortora 

Maria Vitiello 

10 



PROCURA ALLE LITI 

I sottoscritti Tortora Edoardo nato a Torino (TO) il 20/10/1970 c.f: TRTDRD70R20L219V e la 
sig.ra Vitiello Maria nata il 29.10.1978 a Napoli C.F. VTLMRA78R69F839F, esidenti in Pomigliano 
D'Arco (Na). via Gorizian. 48 ,con il presente atto nomina proprio difensore, procuratore speciale e 
rappresentante in giudizio P'Avw. Eugenia lemmino, C.F. MMNGNE86A561438J, P. IVA 
0830694121$, affinchè la rappresenti e difenda in ogni fase e grado, anche nelle fasi dell'esecuzione, 
opposizione, incidentale, cautelare ed in sede di gravame, conferendogli ogni più ampio potere di 
legge ed ogni più ampia facoltà, compresa quella di transigere, conciliare, incassare, rinunciare agli 
atti cd accettarne la rinuncia, farsi rappresentare, assistere e sostituire, eleggere domicili, rinunziare 
alla comparizione delle parti, riassumere la causa, proseguirla, chiamare terzi in causa, deferire 
giuramento, proporre domande riconvenzionali ed azioni cautelari di qualsiasi genere e natura in 
corso di causa, chiedere ed accettare rendiconti, ed assumendo sin d'ora per ratoe valido l'operato 

del suddetto legale. 
Eleggono domicilio presso il Vs. studio in Poggiomarino (Na), Via A. Costa 14, prende atto che le 
notifiche e le comunicazioni relative al suddetto procedimento potranno pervenire nella casella pec 
del predetto difensore quale risultante sia dal Reglnde che dall'INI-pec. 

Dichiarano di essere stato informato ai sensi dell'art. 4, co.3, D.lgs. n. 28/2010 e del D.L. n.69/2013 
(convertito in L. n. 98/2013), della possibilità di avvalersi del procedimento di mediazione e delle 
agevolazioni fiscali di cui agli art. 17 e 20 del citato decreto n. 28/2010, nonché dei casi in cui 
l'esperimento di tale procedimento è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 

Dichiarano di essere stato infornato ai sensi dell'art. 2, co. 7, D.L. n. 132/2014, della possibilità 
ricorrere alla stipula di una convenzione di negoziazione assistita da uno più avvocati. 

Dichiarano di essere stato reso edotto circa il grado di complessità dell'incarico che con la presente 
conferisco, nonché di aver ricevuto tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento 
del conferimento sino alla conclusione dell'incarico. 

Dichiarano, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. N. 196/2003 nonchè Ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento europeo (UE) 2016/679 di essere stati informati che i dati personali, anche sensibili, 
verranno utilizzati per le finalità inerenti al presente mandato, autorizzando sin d'ora il rispettivo 

trattamento. 

Poggiomarino, li 14/1 1/2022 

Soro autentiché 



1 
 

 
TRIBUNALE DI NOLA 

II SEZIONE CIVILE 

 

PROCEDURA DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE RG. 103-

1/2023 

 

Il Giudice Designato con provvedimento dal Presidente di Sezione ha emesso il seguente  

 

DECRETO DI APERTURA DEL PROCEDIMENTO DI OMOLOGAZIONE DEL PIANO 

DEL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE  EX ART. 70 

CC.II. 

visto il ricorso per l’omologazione del piano del consumatore depositato da De Tortora Edoardo nato 

il 20/10/1970 a Torino (TO ) C.F. TRTDRD70R20L219V e Maria Vitiello nata il 29.10.1978 a Napoli 

(NA) C.F. VTLMRA78R69F839F, residenti in Pomigliano D’Arco (NA) alla Via Gorizia n.48, 

rappresentati dall’avv. Eugenia Iemmino, con studio in Poggiomarino alla Vai A. Costa 14, ed assistiti 

dall’advisor dott.ssa Giuseppina Ciccarelli; 

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, atteso che i ricorrenti risiedono in Pomigliano 

D’Arco; 

rilevato che gli istanti sono membri della stessa famiglia e, in quanto tali, legittimati alla proposizione 

di un unico progetto di risoluzione della crisi da sovraindebitamento in quanto conviventi ex art. 66 

comma I CCI; 

rilevato che gli istanti sono qualificabili come consumatori ai sensi dell’art. 2, lettera e), CCI. dal 

momento che non svolgono alcuna attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale;  

rilevato, altresì, che i ricorrenti non sono assoggettabili alla liquidazione giudiziale ovvero a 

liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da 

leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;  

rilevato che non sussistono le condizioni ostative di cui all’art. 69 CCI., in quanto i ricorrenti non 

sono già stati esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda, non hanno già beneficiato 

dell'esdebitazione per due volte, nè hanno determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa 

grave, malafede o frode, dal momento che la genesi del sovraindebitamento appare da rinvenire, come 

rilevato dal gestore nella propria relazione, nell’incapacità di far fronte alle crescenti esigenze del 
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nucleo familiare all’esito della perdita di occupazione lavorativa della ricorrente, in conseguenza della 

dichiarazione di fallimento della società alle cui dipendenze la stessa lavorava, nonché in seguito alle 

complicazioni dell’intervento chirurgico cui la ricorrente si è sottoposta nel 2013 (cfr. pagg. 4,5 e 6 

relazione occ dott.ssa Rita Romano); 

rilevato che al ricorso è allegata la documentazione prevista ai sensi dell’art. 68, comma 2°, CCI 

nonché la richiamata relazione dell’OCC, cui deve farsi riferimento anche per la compiuta produzione 

dei documenti e per l’esposizione del piano oggetto del ricorso;  

rilevato che è dimostrato lo stato di sovraindebitamento, in quanto: 1) il ricorrente De Tortora 

Edoardo, oltre a disporre di un’entrata mensile da reddito di lavoro dipendente (dell’importo di € 

1.650,00 mensile), non risulta proprietario di alcun bene immobile o bene mobile registrato; 2) Maria 

Vitiello risulta disoccupata e proprietaria solo dell’automobile modello Fiat Tipo del 2016 targata 

FE899VT del valore di €. 7.000,00; 3) a fronte di tale patrimonio e dell’espressa indicazione di spese 

necessarie al sostentamento del nucleo familiare (composto da nn. 5 membri) per un importo pari ad 

€ 1.350,00 al mese, sussiste una esposizione debitoria complessiva pari ad €. 55.549,16 per quanto 

concerne la posizione di De Tortora Edoardo ed €. 5.804,45 per quanto concerne la posizione di Maria 

Vitiello; 

rilevato che l’attivo messo a disposizione dei debitori è di complessivi € 26.406,00 derivanti:  

1) dall’immediata messa a disposizione dell’importo di €. 10.000,00 richiesto dal ricorrente De 

Tortora Edoardo a titolo di anticipo sul trattamento di fine rapporto;  

2) per la restante parte, pari ad €. 16.406,00 (€.26.406,00 - 10.000,00), dalla corresponsione di n. 55 

rate mensili dell’importo di € 300,00 circa; 

considerato che il piano proposto prevede:  

1) il pagamento integrale dei crediti prededucibili (OCC, avvocato ed advisor che hanno assistito i 

ricorrenti nella predisposizione della domanda e della proposta);  

2) il pagamento dei creditori chirografari nella percentuale del 30%; 

preso atto delle valutazioni dell’OCC svolte ai sensi dell’art. 69, comma 2, CCI. e dirette a verificare 

l’effettivo rispetto da parte dei creditori finanziatori dei principi di cui all’art. 124-bis T.U.B.;  

presa visione anche della maggiore convenienza ritenuta dall’OCC rispetto all’alternativa liquidatoria 

in relazione alla consistenza del patrimonio dei ricorrenti; 

richiamato l’art. 70 comma 4 laddove dispone che “con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su 

istanza del debitore, può disporre la sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che 

potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano. Il giudice, su istanza del debitore, può altresì 

disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore nonché le altre 

misure idonee a conservare l'integrità del patrimonio fino alla conclusione del procedimento, 
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compreso il divieto di compiere atti di straordinaria amministrazione se non preventivamente 

autorizzati”; 

AMMETTE 

la proposta e il piano di ristrutturazione dei debiti di De Tortora Edoardo e Maria Vitiello. 

DISPONE 

- il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio dei consumatori sino al momento in 

cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo; 

- la sospensione della procedura esecutiva mobiliare presso terzi N. Rg 24/2020 Rep. 547/21 

- pendente innanzi al Tribunale di Nola; 

- la sospensione della cessione del quinto FCA Bank spa prestito personale n. contratto 

0005685416; 

ORDINA 

che la proposta, il piano ed il presente decreto siano comunicati a cura dell’OCC, presso la residenza 

o la sede legale di ciascun creditore, alternativamente per telegramma, lettera raccomandata A/R, 

telefax, mail certificata entro trenta giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, con 

espresso avvertimento ai creditori che: 

a) ai sensi dell’art. 70 comma 2 CCI devono comunicare all’OCC un indirizzo di posta 

elettronica certificata e che, in mancanza di comunicazione, ai sensi dell’Art. 70 comma 3 

CCI  le successive comunicazioni saranno effettuate mediante deposito in cancelleria; 

b) nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni, 

inviandole all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’OCC, indicato nella 

comunicazione. 

DISPONE 

- che la proposta e il presente decreto siano pubblicati sul sito del Tribunale di Nola 

nell’apposita area web dedicata  alle procedure di crisi da sovraindebitamento istituita con 

decreto del Presidente del Tribunale n. 17 del 02.02.2023  (cui si rimanda per le relative 

indicazioni) a cura dell’OCC entro 15 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento 

con le seguenti modalità: a) provveda l’OCC preventivamente ad epurare i documenti di tutti 

i dati sensibili afferenti a soggetti terzi diversi dai debitori (sovraindebitati e/o insolventi) ed 

eventuali garanti, oscurando in particolare: 1) i dati anagrafici dei minori ed ogni riferimento 

alle relative condizioni personali e di salute (ivi compresa la condizione di tossicodipendenza 

o di ludopatia); 2) i dati anagrafici dei familiari e conviventi ed ogni riferimento alle relative 

condizioni personali e di salute; b) provveda l’OCC a trasmettere i documenti 
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preventivamente epurati dei dati sensibili  all’indirizzo staff.nola@astegiudiziarie.it almeno 5 

giorni prima dalla scadenza del termine di giorni 15 fissato per la pubblicazione; 

- Che, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di venti giorni di cui all’art. 70 

comma 3 CCI, l'OCC, sentito il debitore, deve riferire a questo giudice e proporre le modifiche 

al piano che ritiene eventualmente necessarie.  

Manda alla cancelleria per la comunicazione del presente provvedimento ai ricorrenti e all’OCC. 

Nola, 27.06.2023 

Il Giudice  

dott.ssa Rosa Napolitano 

 




